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4.1 AMAG S.p.A. 

L’AMAG Spa è una Azienda pluriservizio totalmente pubblica, si occupa della 

gestione del servizio acquedotto, fognatura, depurazione e distribuzione del gas. Nel corso 

del 2013 il perimetro gestionale risulta immutato, AMAG ha gestito i seguenti Comuni: 

 
 

4.1.1. VOLUMI 
 

Il volume fatturato del servizio acquedotto si attesta su un valore di circa 12 Mmc 

rimanendo pressochè invariato rispetto lo scorso anno; se si analizzano i singoli usi si 

evidenziano scostamenti poco significativi rispetto il 2012.  
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I Volumi fatturati per il servizio fognatura incrementano complessivamente del 2% 

attestandosi sui 10,3 Mmc; le Utenze pubbliche sono quelle che hanno rilevato il maggior 

incremento (+18%)  
 

 
 

Anche per il servizio Depurazione il valore dei Volumi fatturati è in linea con i volumi 

fatturati lo scorso anno, relativamente ai singoli anche in questo caso si rileva un 

incremento dei volumi fatturati alle Utenze Pubbliche (+17%) ed un calo dei Consumi per 

le utenze industriali (-14%).  
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Analizzando il grafico seguente si nota come ad una sostanziale stabilizzazione dei 

Volumi fatturati (complessivi e domestici) si evidenzi il medesimo andamento dei consumi 

procapite per unità immobiliare. 
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 4.1.2. INVESTIMENTI         

 Gli interventi per investimenti realizzati nel 2013 sono di seguito elencati: 
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In relazione alla tipologia degli investimenti si rileva come alla voce “Altri 

investimenti” siano inseriti importi che appaiono di dubbia ed incerta attribuzione al SII; si 

auspica quindi che l’Autority provveda a definire normativamente con maggior dettaglio la 

riconoscibilità o meno della tipologia degli investimenti suddetti. Resta fermo che sino alla 

verifica di quanto sopra gli investimenti afferenti alla categoria indicata sono da intendersi 

computati al SII con riserva di verifica. 
 

 
 

Come indicato nella seguente tabella AMAG ha investito complessivamente circa 

1,4 M€ corrispondente a circa 10 € per abitante; tali valori sono ampiamente inferiori a 

quanto investito negli scorsi anni in cui gli Investimenti complessivi oscillavano su importi 

tra gli 8 M€ e i 10 M€. 
 

 
 

Percentualmente gli investimenti sono stati concentrati principalmente nell’AO 

Alessandrino dove risiede il 66,7 % della popolazione (circa il 56 % degli investimenti); tale 

importo è rilevante anche per via dell’impegno finanziario relativo agli estendimenti delle 

reti acquedotto e delle fognature dei sobborghi del capoluogo; a registrare l’investimento 
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pro-capite maggiore è la CM Appennino Aleramico - Obertengo dove l’investimento più 

gravoso è costituito dal potenziamento delle reti nelle aree produttive di Bistagno e Terzo 

(0,7 M€). 
 

 
 

Il rapporto tra quanto investito con fondi propri ed il valore della produzione è pari al 

6% valore decisamente ridimensionato rispetto quelli fatti registrare gli scorsi anni (21% 

nel 2012 e valori intorno al 40% negli anni precedenti). Nei 10 anni di gestione gli 

investimenti realizzati con proventi tariffari hanno fatto registrare una costante ascesa fino 

al 2011, come già accennato in precedenza nell’ultima annualità tale impegno finanziario 

ha rivisto gli importi in negativo sia per quanto riguarda la quota di autofinanziamento che 

di contributo pubblico (circa il 50 % dello scorso anno).  

Dal 2003 ad oggi AMAG ha investito sul territorio 70 M€. 
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4.1.3. DATI ECONOMICI 

 
Il valore della produzione, che dal secondo anno di gestione presenta un trend di 

incremento, ha realizzato un ulteriore scostamento positivo rispetto al 2012 di circa 0,2 

M€, tuttavia le voci che lo compongono (ricavi da tariffa e Altri Ricavi ) evidenziano un 

andamento temporale differente. 
 

I ricavi da proventi tariffari ammontano a  18,2 M€ (circa 1 M€ in più rispetto al 

2012) di cui  10 M€  per il servizio acquedotto, 2,2 M€ per il servizio fognatura e  6 M€ per 

il servizio depurazione; gli altri ricavi ammontano complessivamente a 2,3 M€ circa 

700.000 € in meno rispetto il 2012 proseguendo il trend al ribasso già intrapreso l’anno 

scorso per questa voce di bilancio. 

 

 
 

Relativamente alla voce “Altri Ricavi” a determinare il calo è la voce “Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni” (-500.000€) consistente in costi capitalizzati (materiali, 

personale, oneri sostenuti per la realizzazione di investimenti, ecc.) che danno luogo a 

iscrizioni all’attivo dello stato patrimoniale. La voce più consistente degli Altri Ricavi sono 

costituite dalle “sopravvenienze attive” (0,5 M€) derivanti da rettifiche di ricavi di vendita in 
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seguiti ad aggiornamento di stime compiute nei precedenti esercizi o dall’azzeramento di 

fondi costituiti su esercizi precedenti ( fondo rischi e per vertenze).  

Gli importi versati alla Società quali finanziamento per la realizzazione di opere 

nonché quelli versati dai Comuni soci, a fronte di contributi agli stessi concessi, sono 

contabilizzati quali “Contributi in conto impianti”. Tali quote vengono accreditate sul conto 

economico gradualmente sulla base della vita utile del cespite cui si riferiscono, per effetto 

di tale impostazione contabile le quote di ammortamento sono calcolate sul costo del bene 

al lordo del contributo. 
 

 Relativamente agli Altri Ricavi la voce “Rimborso canone ATO beni di proprietà” 

(434.812 €) si riferisce all’importo della quota di canone di utilizzazione delle 

immobilizzazioni trattenuta in quanto riferita ai beni di proprietà ( oggetto di conferimento 

da parte di alcuni Comuni), tale importo viene esposto anche tra i costi. L’importo dei 

mutui comprensiva della quota relativa ai Comuni che non hanno conferito i mutui e i beni 

è indicata alla voce “Canone enti locali” (808.076 €).   
 

Analizzando il costo della produzione, che complessivamente ammonta a 20,6 M€, si 

riscontra rispetto al 2012 un calo dei costi di circa 2 M€ (-10%); a determinare tale 

decremento non sono stati i Costi legati direttamente all’attività di gestione, ma, 

esaminando i singoli capitoli di spesa, emerge come a diminuire siano le spese per “Altre 

Materie” e le “Spese diverse di gestione”. In merito a quest’ultima si evidenzia come i costi 

legati agli Accantonamenti, che lo scorso anno ammontavano a 1,3 M€, nel 2013 si sono 

ridotti a poco più di 200.000 € (generando una sopravvenienza attiva).  

All’incremento delle voci precedentemente citate si rimarca un aumento delle 

“Sopravvenienze passive” (+300.000 €) ammontanti a circa 1,3 M€ (sostanzialmente tutte 

a carico del SII) costituite da rettifiche di ricavi di vendita (minori ricavi da fatturazione) e di 

costi della gestione conseguenti all’aggiornamento di stime compiute in esercizi 

precedenti, nonché dismissioni di condotte, misuratori e/o apparecchiature. 

Oltre agli incrementi già descritti si evidenzia l’inserimento alla voce “Svalutazione crediti” 

nel capitolo “Ammortamenti” un importo di circa 1,9 M€ che parrebbero essere quote 

accantonate dalla Società per far fronte al rischio insolvenza del Comune di Alessandria. 

 

Relativamente alle singole voci di costo, si evidenzia come prosegue il 

contenimento delle voci relative a Servizi (comprensivo delle Manutenzioni) e Acquisti; 
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confrontando i dati dall’inizio della gestione è evidente

(per via delle Svalutazioni) siano le voci che più sono aumentate nel corso della gestione.
 

 

 

Il grafico seguente mostra come l’apertura della forbice tra valore 

produzione nel corso dell’ultimo anno si sia

ridimensionamento dei costi per le ragioni precedentemente esposte. Si rimarca come lo 

scorso anno ad un aumento del valore della produzione di circa 1% si era opposto un 

aumento dei costi del 12 % (-10% nel 2013).
 

confrontando i dati dall’inizio della gestione è evidente come Personale e 

(per via delle Svalutazioni) siano le voci che più sono aumentate nel corso della gestione.

Il grafico seguente mostra come l’apertura della forbice tra valore 

produzione nel corso dell’ultimo anno si sia praticamente annullata grazie al 

ridimensionamento dei costi per le ragioni precedentemente esposte. Si rimarca come lo 

scorso anno ad un aumento del valore della produzione di circa 1% si era opposto un 

10% nel 2013). 
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ersonale e Ammortamenti 

(per via delle Svalutazioni) siano le voci che più sono aumentate nel corso della gestione. 

 

 

Il grafico seguente mostra come l’apertura della forbice tra valore e costo della 

praticamente annullata grazie al 

ridimensionamento dei costi per le ragioni precedentemente esposte. Si rimarca come lo 

scorso anno ad un aumento del valore della produzione di circa 1% si era opposto un 
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L’incidenza delle voci di spesa rispetto ai costi complessivi evidenziano la maggior 

consistenza delle spese per il Personale pari ad oltre  il 24% del Costo della produzione 

seguito dagli Ammortamenti per via dell’ingente aumento delle Svalutazioni. 
 

  

L’incidenza delle voci di spesa rispetto ai costi complessivi evidenziano la maggior 

consistenza delle spese per il Personale pari ad oltre  il 24% del Costo della produzione 

seguito dagli Ammortamenti per via dell’ingente aumento delle Svalutazioni. 
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L’incidenza delle voci di spesa rispetto ai costi complessivi evidenziano la maggior 

consistenza delle spese per il Personale pari ad oltre  il 24% del Costo della produzione 

seguito dagli Ammortamenti per via dell’ingente aumento delle Svalutazioni.  
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4.1.4. CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Sul fronte degli investimenti  l’attivismo  fatto registrare nelle scorse gestioni si è 

drasticamente ridimensionato; l’impegno finanziario è passato da oltre 10 M€ nel 2011 a 

circa 4,8 M€ nel 2012 a 1,4 M€ nel 2013; tale ridimensionamento trova giustificazione 

nella difficoltà della Società, ma anche dell’intero sistema gestionale, di reperire i fondi 

necessari per confermare l’impegno finanziario degli scorsi anni. Il sistema, che non ha a 

disposizione flussi di cassa tali per poter investire, si trova a far fronte ai consistenti crediti 

nei confronti di soggetti pubblici e privati, tale esposizione costituisce una delle criticità che 

rendono più problematici i rapporti con gli istituti di credito.  
 

L’andamento dei Volumi fatturati  evidenzia come sostanzialmente rimangano 

costanti mentre  per quanto riguarda i dati di bilancio , la dinamica tariffaria ha fatto si che 

nell’ultimo esercizio AMAG registri un + 6 % sui Ricavi da Tariffa controbilanciato però da 

un consistente calo delle voci di Altri Ricavi (-18%). Sostanzialmente la tariffa consente 

ampiamente la copertura dei costi della produzione che, come descritto in precedenza si 

sono ridotti notevolmente per via dell’anomala crescita riportata lo scorso anno di gestione 

dove a bilancio vennero inseriti importi piuttosto consistenti accantonati per rischi 

(sanzioni, cause pendenti, multe, ecc.) e per far fronte al rischio insolvenza del Comune di 

Alessandria (creditore della Società di oltre 7 M€ complessivamente). 

             

 Per le ragioni sopra evidenziate il bilancio relativo al S.I.I. chiudeva nel 2012 con 

una differenza valore costo pari a -2,5 M€ circa recuperata nel corso dell’ultima annualità 

dove il bilancio chiude approssimativamente in pareggio.  
 

La voce crediti  della società complessivamente ammonta a 54 M€ (+ 4 M€ rispetto il 

2012), tale importo è aumentato in maniera consistente negli ultimi anni di gestione (nel 

2009 erano 36 M€) e sono costituiti principalmente da crediti commerciali (forniture di 

acqua potabile, servizio fognatura/depurazione e bollette da emettere per consumi non 

misurati alla data di bilancio) per circa 26 M€. A tali crediti si sommano i crediti verso 

imprese controllanti ( 18 M€ costituite sostanzialmente da forniture o prestazioni verso i 

Comuni soci ) e verso l’erario (3,3 M€). Di particolare rilievo il credito con la Regione 

Piemonte per contributi concessi e non ancora erogati per realizzazione di opere idriche di 

circa 8,2 M€ inserito nei Crediti verso Altri. 
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I debiti  complessivi della società ammontanti a circa 70,9 M€ con un incremento 

rispetto il 2012 di circa 0,5 M€ (nel 2008 erano 36 M€) sono costituiti principalmente da: 

 24 M€  verso banche in linea con il dato 2012 (costituiti da finanziamenti a 

breve concessi e da debiti residui relativi a mutui contratti nel 2013 e in anni 

precedenti) 

 10,7 M€ verso fornitori -4M€ rispetto il 2012  

 2,4 M€  verso imprese controllate -3,5 M€ rispetto il 2012 costituite da fatture 

da ricevere dalle controllate REAM e ALEGAS nonché per acquisto di En. 

Elettrica, gas metano e per la gestione calore   

 12 M€ verso imprese controllanti (Comuni soci) pari alle quote di interessi dei 

mutui in capo ai Comuni stessi conferiti alla società e verso il Comune di 

Alessandria per la gestione in esclusiva della distribuzione del gas 
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4.2 GESTIONE ACQUA S.p.A. 

La Società GESTIONE ACQUA Spa di Cassano Spinola, è una società di capitale 

interamente controllata dalle seguenti aziende : 

• AMIAS Spa di Novi Ligure, (quota di partecipazione pari al 6,3%), società a capitale 

interamente pubblico; 

• ACOS Spa di Novi Ligure, (quota di partecipazione pari al 61,5%), società di 

capitale a maggioranza pubblico (75%) con socio privato scelto mediante procedura 

ad evidenza pubblica (IREN 25%); 

• ASMT Servizi Industriali Spa di Tortona, (quota di partecipazione pari al 32,2%), 

società di capitale a maggioranza pubblico (55,2%) con socio privato scelto 

mediante procedura ad evidenza pubblica (IREN 44,8%); 
 

Il capitale sociale dell’azienda era passato, nel corso del 2012, da 200.000 € a 6,7 

M€ utilizzando riserve di utili non distribuiti e crediti commerciali vantati dai Soci; con 

assemblea straordinaria del  21/06/2013 la Società aveva deliberato un ulteriore aumento 

del capitale sociale di 10 M€ ( passando da 6.719.671 € a 16.719.671 € ) con la 

sottoscrizione da parte di ACOS di una quota pari a 3,1 M€. A seguito di richiesta del socio 

ASMT il Tribunale di Torino ha disposto la sospensione dell’efficacia e dell’esecuzione di 

tutte le delibere assunte dall’assemblea e, per tale ragione, con relativo procedimento 

civile il versamento dell’ aumento di capitale del socio ACOS è stato inserito in apposita 

riserva patrimoniale vincolata. 

Sul Piano finanziario permane la difficoltà dell’azienda a poter accedere al credito, 

si è reso necessario quindi un finanziamento da parte della controllante ACOS Spa nel 

mese di Dicembre 2012 (2 M€ della durata di 48 mesi). 
 

Dal punto di vista dell’assetto societario i tre gestori preesistenti Gestione Acqua 

S.p.a  hanno individuato nell’affitto del ramo d’azienda lo strumento contrattuale mediante 

il quale procedere all’integrazione. Tale impostazione prevede, da parte dell’affittuario, 

l’esecuzione dell’ammortamento dei beni ammortizzabili inclusi nel ramo d’azienda; alla 

scadenza del contratto Gestione Acqua S.p.a. provvederà a restituire il ramo d’azienda 

rimborsando tali quote attraverso la formazione di un piano di accantonamento a quote 

costanti (da determinare attraverso la formulazione di una perizia al termine del contratto) 

corrispondente alla differenza fra le consistenze d’inventario iniziali e finali. Tale 

accantonamento, costituito al fine di restituire al termine della concessione i beni in affitto 
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nella stessa consistenza che avevano all’inizio, è iscritto a bilancio come “Altri 

accantonamenti” e consiste in circa 1 M€.  

La società GESTIONE ACQUA ha imputato nel conto economico anche i canoni di 

affitto per competenze come determinati dai singoli contratti ammontanti a circa 2 M€. 

La società e i tre gestori preesistenti hanno individuato una molteplicità di servizi 

commerciali e tecnici che devono essere prestati a favore di Gestione Acqua S.p.a. la cui 

regolamentazione è stata formalizzata in separati contratti di servizi. Tali attività sono state 

remunerate da GESTIONE ACQUA, le quote di service liquidate afferenti a tali servizi 

sono inserite nel prospetto riepilogativo dei bilanci alla voce “Altri Servizi “ come “Service 

verso aziende partecipate” per un importo complessivo di circa 0,9 M€.  

Nel presente capitolo si è valutato l’andamento economico di Gestione Acqua, nei 

dieci anni di attività, considerando, per gli anni di gestione precedenti, la sommatoria dei 

ricavi e delle voci di costo delle singole aziende. 
 

Gestione Acqua Spa nel corso del 2013 ha gestito i seguenti Comuni: 
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4.2.1. VOLUMI 
 

Il volume del servizio acquedotto ha avuto un calo rispetto lo scorso anno 

concentrato sui consumi delle utenze Domestiche e Non domestiche (-300.000 mc circa); 

complessivamente il servizio ha fatturato circa il 3% in meno.  

 
 

Anche per quanto riguarda il servizio di fognatura si registra un leggero decremento 

concentrato sulle utenze Domestiche e Non domestiche. La notevole difformità che si 

riscontrava tra i volumi fatturati nel servizio acquedotto e quelli del servizio di fognatura 

(quasi il doppio nel 2010) si sono sensibilmente ridotte tuttavia tale differenza risulta 

ancora piuttosto rilevante e potrebbe essere giustificata oltre che dagli scostamenti sulle 

utenze industriali anche dalla mancata devoluzione della gestione di tale servizio di  alcuni 

comuni (circa 9.000 abitanti). 
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Il servizio Depurazione mostra un andamento dei volumi in termini assoluti pari a 

quelli registrati lo scorso anno di gestione con una leggera diminuzione per le utenze 

Domestiche (-150.000 mc).  
 

 
 

Analizzando il grafico seguente si nota come ad una sostanziale stabilizzazione dei 

Volumi fatturati (complessivi e domestici) si evidenzi una leggera flessione dei consumi 

procapite per unità immobiliare. 
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4.2.2. INVESTIMENTI 
 

La società ha effettuato lavori nel 2013 per 4,1 M€ con una distribuzione 

maggioritaria nel servizio Acquedotto (46%) ; l’intervento più consistente del settore 

acquedotto è “Interconnessione acquedotti Tortonese”, relativamente al servizio Fognatura 

l’investimento più cospicuo è quello riguardante le Fognature di Novi Ligure, per la 

depurazione invece si registra l’ importante intervento di rifacimento dell’impianto di Novi 

 Gli interventi per  investimenti realizzati nel corso del 2013 sono di seguito elencati: 
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Come indicato nella seguente tabella GESTIONE ACQUA ha investito 

complessivamente circa 4,1 M€  corrispondente a circa 33 € per abitante (lo scorso anno 

era di circa 44 €/ab. quota in calo per via della riduzione dell’importo complessivo degli 

investimenti). 
 

 
 

Percentualmente gli investimenti sono stati concentrati principalmente nell’ AO 

Tortonese (per via dell’investimento sull’interconnessione acquedottistica) per il 40% con 

un investimento procapite di 12 €/ab. (risiede in quell’area il 36 % della popolazione 

gestita). Relativamente agli Investimenti Procapite a registrare il valore maggiore è la CM 

Terre del Giarolo con 25 €/ab., si precisa che le quote di investimento procapite risentono 

di alcune tipologie di investimento che non posso essere allocabili in un area omogenea 

piuttosto che un'altra (circa la metà) per cui tale tabelle assume solo un carattere indicativo 

di quella che è la distribuzione degli investimenti.  
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Il rapporto tra quanto investito con fondi propri ed il valore della produzione è pari a 

circa 0,15 valore in linea con il dato dello scorso anno;  relativamente all’andamento degli 

investimenti di GESTIONE ACQUA dopo una certa stabilizzazione nel biennio 2011/2012 

su un importo pari a circa 5,6 M€ nell’ultimo anno si è avuto un calo di circa il 27% in gran 

parte concentrati sugli investimenti derivanti da contributo pubblico (-50% per un importo 

di – 0.8 M€). Dal 2003 ad oggi Gestione ACQUA ha investito sul territorio circa 63 M€. 
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Nel seguente grafico si mostra l’andamento degli importi investiti da GESTIONE ACQUA 

nel corso della gestione, si nota come la tendenza sia piuttosto disomogenea mostrando 

un anomalo calo nel 2008; tuttavia ad essere evidente è il continuo calo degli investimenti 

in autofinanziamento passati da 5,8 M€ nel 2009 a 3,2 M€ nel 2013 (-44%). 

 

 

 

4.2.3. DATI ECONOMICI 

 
 Dal punto di vista economico-finanziario Gestione Acqua si presenta come 

un’azienda in fase di crescita che, nonostante le problematiche collegate alla fase di start-

up ha saputo consolidare la propria attività passando da una differenza valore-costo della 

produzione negativa nel 2007 di 0,8 M€, ad un sostanziale pareggio nel 2008 e ad una 

chiusura del bilancio in attivo nell’ultimo quinquennio (+1,4 M€ nel 2013). 

Il valore economico della produzione ammonta a € 26.370.463.4  paria a circa 1,4 

M€ in più dello scorso anno. Tale incremento è imputabile principalmente alla dinamica 

tariffaria, i Ricavi da tariffa passano da 20,6 M€ a circa 21,4 M€ (+3,5% circa), gli Altri 

Ricavi subiscono un incremento del 18% circa.  

Esaminando per singola voce gli Altri ricavi si osserva che gli importi che 

determinano l’incremento rispetto il 2012 sono quelli relativi alle “Prestazioni accessorie”, 
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tali attività, per le quali il blocco produttivo momentaneo del depuratore di Cassano S. 

aveva determinato un calo di 1 M€ l’anno precedente,  hanno registrato un aumento di 

circa 0,7 M€ nel 2013. 
 

 
 

 Complessivamente il costo della produzione ha visto un aumento del 4% rispetto al 

2012, lo scostamento percentuale maggiore è registrato dalle “Spese per il personale” 

(+10% e +500.000 €); tale incremento è dovuto sia alla variazione dell’organico aziendale 

che ha visto un aumento di 4 unità, sia all’inserimento della voce “IRAP”, che lo scorso 

anno non era stata inclusa.  
 

Come già evidenziato in precedenza l’integrazione dei tre gestori preesistenti in 

GESTIONE ACQUA è stata realizzata attraverso lo strumento contrattuale dell’affitto del 

ramo d’azienda. Tale impostazione che prevede una molteplicità di servizi commerciali e 

tecnici inerenti il SII che devono essere prestati a favore di GESTIONE ACQUA, dal punto 

di vista contabile contempla il riconoscimento all’affittuario di un indennizzo pari al valore 

contabile dei beni al momento della loro restituzione più un canone di affitto quale 

corrispettivo per l’affitto del ramo di azienda. Tale modello contrattuale ha avuto riflessi 

sulla voce “Ammortamenti” ( in cui vengono contabilizzati le quote di ammortamento 

riferite alle manutenzioni straordinarie sostenute sui beni in concessione), sulla voce “Altri 
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servizi” comprensiva dei costi relativi a “Service verso aziende partecipate” e “Affitto ramo 

d’azienda” e sulle “Spese diverse di gestione” al capitolo “Altri Accantonamenti” 
 

Complessivamente tal operazione incide sul costo della produzione per 3,9 M€ così 

suddivisi: 

- Service verso aziende partecipate € 928.099 (Altri servizi) 

- Affitto ramo d’azienda € 2.091.654 (Altri servizi) 

- Accantonamento € 868.387 (Voce contenuta in Altri accantonamenti in Spese diverse di 

gestione) 

 

Relativamente ai costi compresi alla voce “Altri servizi” relativi ai servizi prestati alle 

aziende partecipate sono così suddivisi: 
 

ACOS (circa 850.000 €)  

- Noleggio attrezzatura operativa, mezzi industriali e autoveicoli  

- Service informatico  

- Service cartografico  

- Call Center  

- Locazione  

- Supporto e assistenza servizi  

 

ASMT (circa 100.000 €)  

- Servizi commerciali e tecnici  

- Noleggio automezzi  

- Service Informatico  

- Locazione  

- Assistenza servizi e staff  

 

 Per quanto riguarda la quota di affitto del ramo di azienda risulta essere un canone annuale 

stabilito da una formula (contrattualizzata tra le parti) che tiene conto della componente 

patrimoniale dei cespiti (valore residuo contabile) e del suo tasso di remunerazione. Tali quote 

corrispondono a: 

- ACOS 1,3 M€  

- ASMT 0,5 M€ 

- AMIAS 0,3 M€ 
 

 L’ultima voce di bilancio concernente l’affitto del ramo d’azienda è quella contenuta nelle 

“Spese diverse di gestione” e corrisponde alla quota annua accantonata da parte di Gestione 

Acqua al fine di corrispondere ad ACOS e ASMT  la differenza tra le consistenze di inventario 
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iniziali e finali concesse in uso come previsto dai contratti di affitto. Tali contratti che hanno una 

durata residua di 5 anni e non includono le rimanenze di magazzino (acquistate da Gestione 

Acqua alla data dell’affitto dei rami d’azienda), prevedono che l’affittuario (Gestione Acqua), alla 

scadenza del contratto, restituisca il ramo d’azienda previo conguaglio pari al valore finale dei beni 

inclusi nel ramo d’azienda stesso; il valore finale è inteso come il valore iniziale del bene decurtato 

delle quote accantonate ed al quale andranno sommati gli investimenti netti (ossia dedotti 

dall’importo gli ammortamenti relativi fino alla data di restituzione e gli eventuali contributi pubblici.)  

 

 
 

Nel grafico seguente si mostra l’andamento delle voci di costo di Gestione Acqua 

riclassificate; nel corso del  biennio 2006/2007 vi è stata un’evidente variazione della voce 

spese per servizi in seguito dell’avvio della gestione operativa di Gestione Acqua ( 

precedentemente  il servizio veniva operativamente svolto dalle singole società legate a 

Gestiona Acqua), in seguito le voci di costo si sono pressocchè stabilizzate. 
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Il grafico seguente mostra l’incidenza dei singoli capitoli di spesa sul costo della 

produzione complessivo.  
 

 
 

Analizzando nel complesso i dati gestionali di Gestione Acqua si nota come alla 

consistente passività conseguita nel 2007 e un sostanziale pareggio nel 2008, nell’ultimo 

quadriennio la differenza valore costo è risultata essere ampiamente in attivo; tuttavia, è 

da evidenziare come tale risultato sia determinato più che da un contenimento dei costi 

(aumenti di circa il 4% all’anno) ad un andamento decisamente crescente del valore della 

produzione (oltre il 6% mediamente).  
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4.2.4. CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Relativamente agli investimenti  prosegue la contrazione degli importi sostenuti per 

la realizzazione di interventi in autofinanziamento, più ingente il calo sui contributi pubblici; 

la ragione di tale tendenza (comune agli altri gestori) è da ricercare principalmente nella 

difficoltà di accesso al credito. Come si rileva dal bilancio è l’“assenza di finanziamenti 

bancari a medio/lungo termine a causa di una difficile congiuntura economica e di un 

accesso al credito bloccato, la Società ha utilizzato esclusivamente risorse finanziarie 

provenienti dalla tariffa e dai contributi pubblici”.   

Per quanto riguarda i Volumi fatturati  nonostante vi sia stato una flessione in 

negativo della fatturazione (-2,2% circa) ciò non ha inciso sul risultato dell’azienda dove i 

Ricavi da tariffa sono aumentati del 4%. Gli Altri ricavi recuperano ampiamente lo 

scostamento dello scorso anno derivante dal blocco produttivo momentaneo del depuratore 

di Cassano S. portando ad un aumento del valore della produzione del 6%. 
 

Sul fronte dei Costi della produzione complessivamente l’aumento è stato del 4%, 

come già accennato in precedenza, con un incremento concentrato sulle spese  Spese 

per il Personale. A seguire Altri Servizi (+100.000 € per consulenze) e Ammortamenti. 

L’assetto contrattuale dell’Affitto del ramo d’azienda incide  per 3,9 M€ costituenti circa il 
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16% dei costi complessivi, tuttavia, mentre appaiono giustificabili la quota di 

accantonamento, sostitutive di Ammortamenti, ed i Contratti di service, essenziali al 

funzionamento dell’azienda, più problematica pare essere la voce “Affitto ramo d’azienda” 

costituita per remunerare le ex aziende concedenti il ramo corrispondente all’attività 

relativa al SII.  

 

 In seguito al procedimento per la raccolta dati in materia di servizi idrici e in merito alle 

istruttorie svolte da codesta ATO6, finalizzate al controllo e alla validazione dei dati trasmessi, si 

è proceduto alla definizione dei dati concorrenti alla determinazione del moltiplicatore tariffario 

come previsto dalle Deliberazioni. Relativamente gli importi concernenti il canone di affitto e le 

quote di accantonamento destinate al Fondo ripristini, a seguito di chiarimenti forniti durante 

l’incontro con AEEG, si sono ritenuti NON AMMISSIBILI. 

 

Dalla lettura del bilancio si evidenzia la situazione relativa ai crediti e ai debiti della 

società. 
 

La voce crediti, pari a circa 25,3 M€ (-2,5 M€ rispetto al 2012) sono costituti 

principalmente da i consumi erogati e non misurati alla data di bilancio esigibili entro 

l’esercizio successivo. I crediti verso imprese controllanti accolgono sia crediti di natura 

fiscale e commerciale relativi alle utenze acqua dell’Amministrazione Comunale di Novi L. 

e del socio ACOS; i crediti verso altri si riferiscono principalmente verso Enti Pubblici per 

contributi in conto capitale (in particolare verso la Regione Piemonte 6,9 M€). 

Complessivamente i crediti sono così costituiti: 

- verso clienti SII      circa 14 M€ 

- verso imprese controllanti     circa 1,4 M€ 

- per crediti tributari (IVA e imposta di bollo)  circa 1,4 M€  

- verso altri       circa 8,4 M€ 
 

Relativamente ai debiti  pari a circa 27,4 M€ (-4,4 M€ rispetto al 2012) la quota più 

consistente risulta quella nei confronti dei fornitori (circa 7,8 M€) e verso imprese 

controllanti riferiti ai rami d’azienda, ai contratti di service e ad investimenti effettuati 

presso imprese collegate per conto di Gestione Acqua (circa 6 M€), a seguire verso 

banche (3,3 M€).  

 
 
 


